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col Ministro delle Finanze 
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NELLA SEDUTA D-EL. 13 NOVEMBRE 1952 

Disposizioni relative alla previdenza 
del personale addetto alle gestioni delle imposte di consumo. 

ONOREVOLI SENATORI. - In bas~ al regio 
deereto-legge 12 maggio, 1938, n. 908, recante 
modificazioni al trattamento di previdenza a 
favore del personale addetto alle gestioni ap
paltate dell~ imposte di consumo e al relativo 
regolamento approvato con H regio decreto 20 
ottobre 1939, n. 186·3, il Fondo di previdenza 
per detta categoria, 'istituito presso l'Istituto 
nazionale della previdenza social~, ha lo scopo 
di provvedere, oltr·e alla liquidazione delle pen
sioni, anche al pagan1·ento delle .indennità di 
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anzianità di servizio previste dalla legge, dai 
contratti collettivi o dai regolamenti aziendali. 

A tali _indennità di anzianità s'i provvede 
mediante l'assegnazione di una parte del con

; tributo ad una particolare forma di assicura
zione mista sulla vita, affidata all'Istituto na
z~ionale delle assicurazioni. 

Qualora l'importo delle indennità di anzia
nità spettante a ciascun iscritto sia maggiore 
del capitale risultante dalla assicurazione mi
sta sulla vita, la differenza è prelevata dal 
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Fondo di integrazione di cui all'articolo 34 del 
predetto Regolamento 20 ottobre 1939, n. 1863, 
modilficato con il decreto presidenziale l 0 luglio 
1948, n. 1134. Da ciò, la necessità di far~ af
fluir;e.· -~ . detto f,ondo di tintegraz!one i ~ mezzi 
adeguati all'entità delle presumibili integra
zioni. 

Con la legge 23 dicembre 1949, n. ·953·, · fl1 
istituito, per la durata di anni 8 a de'correre 
dal l o gennaio 1950, un contr:ibuto straordina
rio del 2,37 per cento delle retribuzioni spet
tanti al personale addetto alle gestioni delle 
imposte di consumo, allo scopo di regolariz
zare, ai rfini delle prestazioni previdenztiali, le 
posizioni contributive del personale medesimo 
relative agli anni 1945, 1946,. 1947, dato che 
su ta1uni elementi della retribuzione, la cui 
natura, agli effetti previdenziali, non erastata 
definita al momento in cui ne era dovuta la 
corresponsione, ii contributi non erano stati 
ve•rsati. 

Con la stessa legge n. 953, il contributo del 
2,37 per cento fu ripartito in due quote, del-
1'1,34 per cento e dell'l,03 per cento, a coper
tura rispèttivamente dell'one~~ contributivo 
sugli elementi suddetti, per le assicurazioni di 
pensioni dirette e di famiglia e di quello per 
le assicuraz'ioni miste sulla viita. 

Successivamente, con accordo ·in data 21 apri
le 1951, stipulato fra le organizzazioni dei datori 
di lavoro e dei lavoratori addetti alle gestioni 
delle imposte dì consumo, integrato con suc
cessivo accordo del 21 agosto 1951, la inden
nità di anzianità per risoluzioni del rapporto 
di lavoro del peTsonale ·addetto alle g·estioni 
~tesse, avvenute dopo il 31 dicembre 1950, è 
stata stabilita nella m'isura di 30/30 della ul
tima retribuzione per tutto il periodo di s~r
vizio prestato, mentre, in base ai pre'Cedenti 
contratti, la ·stessa indennità e·ra commisurata 
ai 15/30, per il servizio prestato anterior
nlente al l o gennaio 1940 dal personale addetto 
alle amministrazioni centrali (o alle date di 
rinnovo dei contratti di appalto scaduti dopo 
lo stesso l 0 gennaio 1940 dal restante perso- · 
naie) ed ai 30/30 solo per gli anni di servizio 
prestati successivamente. 

Con glti ste·ssi accordi i datori di lavoro si 
. sono impegnati· a far fronte all' oneTe relativo 
all'aumento dell'indennità di anzianità, me
diante protrazione nel tempo dell'obbligo di 

versare il contributo di cui alla accennata legge 
23 dicembre 1949, n. 953. 

Per stabilire la durata di tale periodo di 
protrazione, il Ministero del lavoro ha tenuto 
conto delle relazioni tecniçh€J prodotte dàll'Isti
tuto nazionale della previdenza · socìale e dal
l'Istituto nazionale delle assicurazioni, da cui 
:fisl1lta che, sulla base delle attuali retribuzioni, 
la sistemazione delle posizioni previdenziali 
degli :iscritti relativamente alle assicurazioni 
di pensioni dirette e di famiglia potrebbe ~s
sere raggiunta, con il gettito della quota ·con
tributiva dell'1,34 per cento, in 6 anni a decor
rere dal l 0 gennaio 1950, mentre l'onere rela
tivo alla sistemazione delle posizioni degli stessi 
iscritti nelle assicurazioni miste sulla vita e 
alla n1aggiorazione apportata alle indennità di 
anzianità potrebbe essere coperto con l'attuale 
quota contributiva dell'l,03 per cento per 6 . 
anni a decorrere dalla data stessa e con il get
tito dell'intero contributo del 2,37 per cento 
per . altri 4 anni. 

In relazione a ciò si è reso necessario pre
disporre il presente •disegno di legge con il 
quale si protrae di due anni il versamento del 
contributo straordinario del 2,37 per c-ento del
le retribuzioni, stabilito dalla legge n. 953, allo 
scopo . di provvedere anche alla copertura del
l'onere derivante dalla recente maggiorazione 
dell'indennità di anzianità da corrispondere 
agli iscritti al Fondo, posti in quie'scenza po
steriormente al 31 dicembre 1950. 

In partico,lare il nuovo provv.edimento sosti
tuisce la legge n. 953, aggiungendo agli seopi 
della legge precedent~ anche quello di provve
dere alla copertura dell'onere relativo alla 
maggiorazione apportata alle indennità di an
zianità. 

Per quanto concerne la misura del contr,i
buto, pur restando ·la stessa invariata nel 2,37 
per cento della retribuzione, si stabilisc-e che 
le percentuali di ripartizione restano pure 
e·sse invariate fino al 31 dicembre 1955, men
tre, per il per1iodo successivo, l'intero -contri
buto è devoluto al fondo di integrazione ·per 
la cope·rtura degli oneri derivanti dalla corre
sponsione delle maggiori indennità di anzia
nìtà. 

Dal punto di v:ista formai~, poi, si è rite ... 
nuto necessario proc-edere all'abrogazione della 
legge 23 dicembre 1949, n.\ 953, in quanto, per 
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esigenze di coordinamento delle varie disposi
zioni concernenti la materia, il nuovo provve
dimento, oltre a disporre per la copertura del
l'onere derivante dall'aumento delle indennità 
di anzianità, tratta la intera materia già di
sciplinata dalla legge precedente. 

È sembrato, inoltre, più aderente alla norma 
costituzionale attribuire al Ministro del lavoro 
la facoltà di disporr~ con proprio decr.eto, da 
en1anare -di concerto con il Ministro del te'soro, 
·sentito il Com·itato speciale per l'amministra
zione del Fondo, anzichè la cessazione dell'ob
bligo del versam·ento del contributo nel caso di 
anticipato raggiungimento della copertura dei 
correlativi oneri, il solo accertamento della 
coridizion~ prevista dalla legge per la cessa
zione dell'obbligo predetto. 

In merito alle ·Singole disposizioni de·l dise
gno di legge, si fa pre·sente quanto segue. 

L'articolo l istituisce, con decorrenza lD gen
naio 1952, un contributo straordinario e tem
poraneo nella misura del 2,37 per cento delle 
retribuzioni spettanti al personale addetto alle 
gestioni de'Ile imposte di consumo. Con lo stesso 
articolo sono indicati gl'i scopi cui il contributo 
è destinato e, precisamente, sotto la lettera a), 
quelli concernenti la copertura de'li' onere per 
la sistemazione delle posizioni arretrate nelle 
assicurazioni di pensioni dirette e di famiglia 
e, sotto la lettera b), quelli per la sistemazione 
delle stesse posizioni nelle assicurazioni miste 
sulla vita nonchè per la copertura del maggior 
onere derivante dalla corresponsione delle in-
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dennità di anzianità . nella misura prevista dai 
recenti accordi collettivi. 

L'articolo 2 !fissa per· il periodo 1° gennaio 
1952-31 dic·embre 1955, le quote percentuali di 
ripartizione del contributo nelle misure del-
1'1,34 per cento e dell'1,03 per cento, destinan
dole, rispettivamente, a copertura · degli oneri 
indicati alle lettere a) e b). 

Lo stesso articolo stabilisce, poi, che, per il 
.successivo periodo di applicazione della J.egge, 
decorrente dal l o gennaio 1956, l'intero contri ... 
buto del 2,37 pe'r cento è d~stinato a copertura 
degli oneri di cui alla stessa lettera b). 

L'articolo 3 rfissa, come già nella legge 23 di
cembre 1949, n. 953, la durata dell'obbligo con
tributivo in anni otto, ma, in effetti, la durata 
è prorogata di anni due, in quanto, rispetto a 
detta legge, la decorrenza del nuovo provvedi
mento è stabilita dal l 0 gennaio 1952 anzichè 
dal l o gennaio 1950. 

È prevista, peraltro, la cessazione anticipata 
dell'obbligo contributivo ove gli scopi, cui il 
contributo è destinato, ~siano raggiunti prima 
de'l predetto periodo di otto anni; tale condi ... 
zione è accertata con detcreto del Ministro del 
lavoro emanato di concerto con quello del te
soro, sentito il Comitato speciale per l'ammini
strazione del Fondo di previdenza. 

L'articolo 4 dispone che il provvedimento ha 
eff.etto dal l o gennaio 1952 e che, con uguale 
decorrenza, cessano di avere vigore le dispo
sizioni della liidetta le•gge n. 953, le quali per
tanto conservano la loro efficacia per il periodo 
1° gennaio 1950-31 dicembre 1951. 
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DISEGNO D,I LEGGE. 

Art. l. 

I-n aggiunta· al cp.ntr_ibutodi cui all' arli~o~o . 2 . 
del regio decreto-legge 12 maggio 1938, n. 908, 
convertito nella legge 19 gennaio 1939,, n. 264 
e alle suc.c-essive disposizioni legislative e rego
lamentari relative al tratta;mento di previdenza 
del peorsonale addetto . alle gestioni appaltate 
delle imposte di consumo, è dovuto un contri
buto . tempo:r~ne9'. $tr~Qrd.in~rio nella misura del 

· 2,37 per . cento delle retribuzioni del personale 
. suddetto. 

Tale contributo è destinato: 
.a) alla copertura dell'onere per la sistema

zione delle posizioni contributiv,e, relativamen
te agli anni 1945, 1946, 1947, nelle assicura
zioni di pensioni dirette e di famiglia del pe'rso
nale iscritto al Fondo di previdenza ai sensi 
del regio decreto-legge 12 maggio 1938, n. 908; 

b) alla cop€rtura dell' oner~ per la sistema
zione delle posizioni contributive, relative agli 
stessi anni, neUe assicurazioni mi,ste sulla vita, 
nonchè alla copertura· del maggior onere a ca
rico del Fondo di inte·grazione di cui all'artico
lo 34 del regolamento approvato con il reg,io 
decreto 20 ottobre 1939, n. 1863, modificato 
dall'articolo 4 de·l :decr·eto presidenziale P lu
glio 1948, n. 1134, derivante dalla corl'lespon;.. 
sion'€ delle indennità di anzianità del personale 
medesimo, cessato dal servizio con decorrenza 
.successiva al 31 dicembre 1950, nella misura 
stabilita nel vigente accordo nazionale collet
tivo di lavoro per la categoria. 

Art. 2. 

Per il periodo dal l 0 gennaio 1952 al 31 di
cembre 1955, il contributo predetto è ripartito 
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in rag,ione dell'l,34 peor cento a çopertura degli 
oneri di cui alla lettera a), e dell'l,03 per cento 
a copertura de'gli oneri di · cui alla lettera b) del 
prec-edente articolo l. 

Per H periodo dal l o gennaio 1956. in poi; il' 
contributo è assegnato, in ragione dell'intera 
aliquota del 2,37 per ;cento, a copertura degli 
oneri di cui .alla predetta lettera, b). 

Art. 3. 

Il contributo straordinario di cui al prece
dente arti_colo l è a carico dei datori di lavoro 
e, per quanto concerne il pagamento di esso, si 
applicano le norme di cui all'articolo 2 de'l -re
gio de·creto-legge 12 maggio 1938, n. 908 e suc
c~essive disposizionì. 

Il contributo stesso è dovuto pe:r la durata 
di otto anni. Tuttavia, ove prima del decorso 
di tale periodo, siano raggiunti gli scopi di 
cui al secondo· comma del predetto articolo l, 
il contributo straordinario cessa di essere do- _ 
vuto. In tal caso, la raggiunta copertura degli 
oneri, cui il contributo è destinato, è accer
tata con decreto del Ministro per il lavoro e 
la previdenza sociale di concerto con il Mi
nistro per il tesoro, sentito il Comitato spe
ciale di cui all'articolo l del regolamento ap
provato con il regio decreto 20 ottobre 1939, 
n. 1863. 

Art. 4. 

La presente le'gge ha effetto dal P gennaio 
1952. 

Dalla stessa data cessano di aver vigore le 
disposizioni della legge 23 dicembre 1949, nu
mero 953. 




